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Figura 5. Galleria degli Uffizi. Adorazione dei Magi, Cosimo Rosselli (la scimmia è indicata nel cerchio bianco) (foto dal Catalogo dei Beni Culturali 
italiani, https://catalogo.beniculturali.it/detail/HistoricOrArtisticProperty/0900292652).

Figura 6. Villa di Castello. Gruppo di animali con una 
scimmia sul dorso del dromedario e ingrandimento della 
scultura (foto di L. Vivona).



106	 D. FABBRI, G. INNOCENTI

Si può dire di tutto sulla scimmia: un animale curioso 
e dispettoso, che rappresenta gli istinti più primitivi e a 
sua volta autentico imitatore dell’uomo, con cui condivi-
de antichissime origini (Wood & Richmond, 2000). Un 
legame tra i due, in alcuni casi, fatto di catene e di riman-
di al lusso sfrenato, mentre in altri diviene, al contrario, 
l’esempio della natura spirituale e libera. In tutte queste 
e altre accezioni è possibile intravedere come a Firenze 
l’uomo, in più epoche, ha rappresentato la scimmia tra-
sformandola in un’opera d’arte e mettendone in eviden-
za i comportamenti e le caratteristiche che da sempre la 
contraddistinguono. Una di queste è proprio la curiosità, 
che ha portato noi ad ammirare statue e dipinti del Rina-
scimento da un inedito punto di vista naturalistico.
I risultati emersi da questo studio aprono nuove possi-
bilità di approfondimento per ulteriori esplorazioni e 
valorizzazioni. Gli enti che gestiscono i monumenti che 
conservano opere con soggetti zoologici e/o botanici, an-
che mitologici, potrebbero creare un percorso museale 
dedicato, in modo da raccogliere e rendere accessibili al 
pubblico queste raffigurazioni. Un’iniziativa di questo 
tipo, se integrata e arricchita da supporti multimediali 

e attività didattiche, rappresenterebbe un’importante 
opportunità non soltanto per la divulgazione scientifica, 
ma anche per stimolare un’interpretazione più profon-
da e interdisciplinare del nostro patrimonio artistico. Si 
amplierebbe il quadro interpretativo, permettendo così 
di approfondire le connessioni tra arte, scienza e imma-
ginario collettivo nei secoli passati. Infine, la realizzazio-
ne di brevi video, da riadattare anche in versione social 
media, potrebbe aiutare a divulgare e raccontare ad un 
pubblico variegato approfondimenti e possibili estensio-
ni in modo ancora più coinvolgente e diretto, con focus 
specifici su dettagli delle opere presenti.
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Figura 7. Villa di Castello. Gruppo di animali con al 
centro una scimmia che osserva in postura eretta, ed 
ingrandimento della scultura (foto di L. Vivona).
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Figura 8. Villa La Quiete. La scimmia lega-
ta a una catena dipinta negli affreschi della 
Sala del giardino onirico (foto di R. Niccoli 
Vallesi).
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